
REGOLAMENTO DAMIGELLE 2026 

 
Caratterizzazione storica del personaggio 

- Fine 1.800 al 1930 sul territorio montebellunese. 

- Solo per la 36° Palio del Vecchio Mercato la contestualizzazione delle Damigelle sarà 

incentrata sul tema della Damigella ed il filò. 

Caratteristiche del costume della damigella 

A. TESSUTI - CONFORMAZIONE DELL’ABITO E COLORI 

1. È fatto divieto l'uso di tessuti sintetici: essi furono introdotti in Europa solamente 

dopo la Seconda Guerra Mondiale. Considerato poi il particolare momento storico, 

caratterizzato dalla povertà e limitatezza di risorse è bandito l'utilizzo di tessuti 

ricercati tipo voile o seta. 

2. Non è ammesso l'uso di cerniere: la cerniera lampo cominciò ad essere 

commercializzata solo nel 1917, ma solamente dagli anni '30 venne utilizzata 

nell'abbigliamento maschile e successivamente in quello femminile. 

3. È vietato l'utilizzo di calze in nylon: iniziarono ad essere usate dopo la Prima Guerra 

Mondiale e commercializzate solo dopo gli anni '40. 

4. È vietato l'utilizzo di bottoni in plastica, sono ammessi solamente quelli ricoperti o 

in 

materiale naturale (es. osso o madreperla). 

5. I pizzi ammessi negli abiti sono solamente quelli in cotone. 

6. La scelta dei colori dovrà tenere conto del periodo molto povero: sono pertanto 

bandite le tinte vivaci e sono ammesse di conseguenza tonalità tipo sfumature di 

grigio, nero, crema, bordeaux, blu notte, marrone. 

La tipologia dell'abito come anche la scelta dei colori dovrà essere differenziato a 

seconda dell'età anagrafica della damigella (colori più chiari per ragazze giovani). 

B. CALZATURE 

1. Non sono ammessi stivali alti, sono ammessi però gli stivaletti ad altezza della 

caviglia. 

2. Sono in ogni caso vietate: 

 scarpe con suole in gomma (es. para, carro armato e altre gomme sintetiche) 

 scarpe con tacco alto 

 scarpe con il logo/marca impresso 



 

 

C. ACCONCIATURE - TRUCCO - GIOIELLI 

ACCONCIATURE 

1. È vietato l'utilizzo di fiori in plastica per impreziosire l'acconciatura, sono permessi 

però pettinini o fermagli in alluminio o in osso. 

2. È vietato l'utilizzo e l'applicazione di chignon finti e di extension. 

3. È vietato l’utilizzo di piastre, frisé o simili: le piastre per capelli furono inventate nel 

1912, ma il loro uso si è diffuso soprattutto a partire dagli anni Settanta del 

Novecento, il frisé risale invece agli anni Ottanta del Novecento. 

4. È facoltà, a discrezione della contrada, l’utilizzo di cappelli e/o fazzoletti sul capo 

della damigella, in quanto parte dell’acconciatura. 

TRUCCO 

5. Sono proibite le extension alle ciglia. 

6. È possibile l'utilizzo di cosmetici e smalti per unghie per la Damigella che dagli anni 

1920 al 1930 mentre permane il divieto per il periodo fine 1.800 fino al 1920: al 

tempo non si usava nessun tipo di trucco: i cosmetici cominciarono ad essere 

socialmente accettati solo intorno al 1910 e non si diffondono prima degli anni '20. 

(proposta) 

ACCESSORI E OGGETTI DI SCENA 

L’utilizzo dei gioielli deve essere molto limitato, erano utilizzati piccoli orecchini 

 

7. L'utilizzo dei gioielli deve essere molto limitato, erano utilizzati piccoli orecchini, un 

 piccolo anello, rare invece erano le catenine. 

D. VOTAZIONE 

1. Saranno previste n. 3 votazioni da parte della Giuria: un primo voto per l’abito ed 

accessori, un secondo voto per l’acconciatura ed un terzo voto per il portamento. 

2. Le prime 2 votazioni avverranno a porte chiuse alla sola presenza delle Damigelle, 

della Giuria e di massimo 2 persone per Contrada come Responsabili damigelle. La 

3^ votazione avverrà invece in piazza durante lo spettacolo serale. 

3. La prima votazione per l’abito/accessori avrà un range di voto dal 5 al 10. La 

seconda 



votazione per l’acconciatura avrà un range di voto dall’1 al 5. La terza votazione per 

il 

portamento avrà un range di voto dall’1 al 10. 

4. Al termine della votazione, prima dell’inizio dello spettacolo, ogni singola contrada 

avrà a disposizione 30 minuti per sporgere ufficiale reclamo alla Responsabile delle 

Damigelle con la consegna di una cauzione di € 50,00 e dettagliata motivazione del 

reclamo in forma scritta. 

Qualora il reclamo sia ritenuto dall’Ente Palio giustificato si procederà alla 

restituzione della cauzione ed alle verifiche del caso che potranno generare una 

eventuale squalifica della Damigella implicata. 

Nel caso il reclamo sia ritenuto dall’Ente Palio ingiustificato la cauzione verrà 

trattenuta dall’Ente Palio e non si darà corso a nessuna verifica e penalizzazione. 

Nel caso di reclamo giustificato e di eventuale squalifica la stessa verrà ufficializzata 

alla fine della serata e solamente nel caso che la Damigella implicata sia quella 

vincitrice: automaticamente la seconda classificata si aggiudicherà la vittoria. 

E. GIURIA 

1. La giuria sarà composta da sette membri esterni con qualifiche professionali e 

competenze storiche e portamentali e un ottavo membro selezionato dall’Ente Palio 

in veste di Responsabile Giuria.  

Ogni Giurato avrà a disposizione 2 schede voto: una prima scheda da utilizzarsi per 

la votazione relativa all’abito/accessori ed acconciatura ed una seconda scheda per 

la personalità e portamento della damigella. 

2. Nella prima scheda e nella seconda scheda esiste anche una colonna di sommatoria 

che invitiamo i Giurati a completare con attenzione al termine della votazione a 

porte chiuse al fine di facilitare il successivo conteggio. Terminata la votazione a 

porte chiuse, la scheda relativa ai giudizi tecnici su abito e acconciatura verrà 

raccolta dalla Responsabile Giuria e consegnate ai referenti per il relativo spoglio 

dei voti, lo stesso avverrà dopo l’esibizione. 

3. Ogni damigella in Sala Consiliare avrà a disposizione un totale di 3 minuti così 

suddivisi: 

 2 minuti per la presentazione dell’abito e dell’acconciatura; 

 1 minuto in cui la Giuria potrà toccare e vedere l’abito e l’acconciatura, porre 

domande pertinenti alla Responsabile o a chi per essa, al fine di poter meglio 

giudicare la Damigella stessa; 



4. La Responsabile Giuria effettuerà tutte e 3 le votazioni ed il suo voto verrà 

conteggiato solamente nei casi di ex aequo alla sommatoria finale. 

5. La Responsabile Giuria raccoglierà le schede al termine delle votazioni e presiederà 

allo spoglio dei voti al fine di garantirne la regolarità. 

F. DAMIGELLE 

1. Le 11 Damigelle delle contrade avranno modo di esibirsi in 2 diversi momenti: 

- A porte chiuse per la votazione abito/accessori/acconciatura, avranno a 

disposizione 2 minuti per essere presentate alla Giuria. Durante i 2 minuti, la 

Responsabile della Damigella (o altro accompagnatore scelto dalla Contrada) 

dovrà presentare l’abito, contestualizzandolo e descriverne particolari e tecniche 

di manifattura. L’abito non potrà essere presentato dalla Damigella stessa, al fine di 

evitare di influenzare il voto tecnico della Giuria. 

- In Piazza durante lo spettacolo serale in diverse coreografie che potranno 

coinvolgere la Damigella in sfilata, ballo, scenette, colloqui o racconti. 

2. L’ordine dei numeri di esibizione verrà assegnato sulla base di un sorteggio 

effettuato qualche giorno prima all’Ente Palio alla presenza delle Damigelle e delle 

loro Responsabili. 

G. TEMA PROPOSTO DALL’ENTE PALIO - DESCRIZIONE CONTESTO STORICO DELLA 

DAMIGELLA 

L’Ente Palio ha la facoltà di assegnare un tema a tutte le Contrade e per il 36° Palio del 

Vecchio Mercato il tema assegnato è “LA DAMIGELLA NEL FILO’”.  

Ogni Contrada deve descrivere il contesto storico del filò nel quale è stato pensato il vestito 

della Damigella con un massimo di 20 righe con carattere Arial 10 con bordi pagina di un 

centimetro. La descrizione sarà letta sul palco unitamente ad un video del contesto storico 

scelto che andrà in onda sul led wall del palco. Le 20 righe devono essere consegnate alle 

responsabili dell’Ente Palio entro il 20 giugno 2026. 

Ad ogni Damigella, oltre alle uscite in gruppo con coreografia definita dall’Ente Palio, verrà 

assegnato uno spazio sul palco nella serata di mercoledì 02 settembre 2026 di 3 minuti 

costruendo una scenetta del filò coadiuvata con la propria Contrada, con la presenza sul 

palco di un minimo di 4 contradaioli ad un massimo di 10 e in questo momento verranno 

lette le 20 righe con video nel led wall. 

 

 



 

 

 

 

Regolamento aggiornato in data  

Approvato dai Responsabili Sfilata delle contrade del Palio del Vecchio Mercato 

Biadene 
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Caonada 
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Guarda 
 

 

Mercato Vecchio 
 

 

Pederiva    
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Sant’Andrea 
 

 



San Gaetano 
 

 

 


